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Titolo Progetto:  

COLTIVA IL FUTURO – la metodologia dell’educazione esperienziale per far crescere le 

Comunità Educanti 

 

Nel contesto italiano, dinamiche sociali, economiche e culturali rendono sempre più emergente 

la necessità di promuovere un'educazione dei giovani di tipo esperienziale per affrontare le sfide 

del presente. 

Questa esigenza deriva da una serie di fattori che si sono sviluppati nel corso degli ultimi decenni 

e che evidenziano il bisogno di un approccio educativo più pratico e orientato alla vita reale. Tra 

questi la disconnessione tra scuola e mondo del lavoro, l’elevato tasso di dispersione scolastica e  

disoccupazione giovanile, la necessità di accompagnare il processo di transizione digitale e di 

promuovere la cittadinanza attiva, la crescente attenzione alla crisi ambientale e alla 

sostenibilità, l’evoluzione dei modelli educativi internazionali e la crescente importanza delle soft 

skills. 

Il sistema educativo tradizionale, basato principalmente sulla teoria, deve evolvere per preparare 

i giovani a un mondo in rapida trasformazione, dove competenze pratiche, flessibilità e 

partecipazione attiva sono sempre più richieste. 

Il progetto si prefigge di rafforzare le comunità educanti, introducendo la metodologia 

dell’educazione esperienziale, attraverso l’arte-educazione, la sport-educazione, l’attivismo 

ambientale e l’uso delle nuove tecnologie, puntando sul ruolo delle giovani generazioni che, 

nell’ottica del SDG 16 Peace, justice and strong institutions, siano intese come attori sociali di 

cambiamento e dialogo tra i popoli.  

Il progetto, nasce in seno alla rete ForumSAD a seguito dell’intervento nazionale “SEMI di SAD – 

far crescere le comunità educanti attraverso il sostegno a distanza” che ha evidenziato come il 

SAD, in quanto strumento di solidarietà partecipata dei cittadini, rappresenti una prassi 

socio-relazionale in grado di promuovere capitale sociale. Ma non solo, l’esperienza del Sostegno 
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a Distanza ha permesso di sviluppare metodologie educative adattabili e replicabili in tutti quei 

contesti in cui i giovani vivono in condizioni di povertà, vulnerabilità. emarginazione e 

discriminazione.  

L’approccio dell’educazione esperienziale utilizzato nei programmi di sostegno a distanza 

all’estero  può giocare un ruolo fondamentale anche in Italia, poiché in grado      offrire ai 

bambini e ai giovani un’opportunità di riscatto, attraverso un apprendimento pratico e 

significativo, contribuendo al loro sviluppo integrale, al miglioramento delle loro condizioni di 

vita e allo sviluppo della consapevolezza sull’importanza del loro ruolo sociale. 

La proposta “COLTIVA IL FUTURO” punta sulle seguenti tematiche strategiche di intervento: lotta 

alla povertà socio-educativa; sviluppo delle competenze socio-pedagogiche, delle reti e delle 

comunità educanti; promozione della solidarietà, della partecipazione attiva e del protagonismo 

giovanile. 

Obiettivo è quello di incentivare l’approccio del Learning by Doing (LbD) e orientarsi verso prassi 

focalizzate sulla partecipazione attiva dei beneficiari, sullo sviluppo di talenti e competenze 

trasversali e sulla co-progettazione all’interno delle comunità coinvolgendone tutti gli attori. 

Gli obiettivi di progetto sono perseguiti attraverso tre assi di attività: 

 

ASSE I.  LbD Networking  

Sviluppo di reti per l’educazione esperienziale 

E’ prevista una mappatura delle best practises di “educazione esperienziale” sul territorio. In ogni 

Regione/Provincia Autonoma si rafforzeranno i tavoli di lavoro costituiti con il precedente 

progetto e composti dai diversi attori delle Comunità Educanti.  Si svilupperanno iniziative di 

recruitment di gruppi di cittadini, associazioni, reti di scuole (SDG 11 - Sustainable cities and 

communities) finalizzati alla progettazione di servizi educativi orientati dalla metodologia 

dell’educazione esperienziale e di azioni pratiche di protagonismo culturale e attivismo giovanile 

per la cura del bene comune con il coinvolgimento delle Comunità Educanti. 
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ASSE II. LbD Training 

Capacitazione e formazione sulle metodologie dell’educazione esperienziale 

Saranno realizzati percorsi di formazione multilivello in ambito socio-educativo e 

socio-pedagogico rivolti ai diversi stakeholders delle comunità educanti (operatori, volontari, 

docenti, ecc.), con focus strategici dedicati alle metodologie dell’educazione esperienziale. Nei 

percorsi formativi sull’approccio Learning by Doing, particolare attenzione sarà dedicata ai temi 

dell’arte-educazione, dell’educazione attraverso il gioco, lo sport, la rigenerazione urbana, 

l’attivismo ambientale e le nuove tecnologie per la lotta alla povertà educativa ((SDG 10 – reduce 

inequalities). 

 

ASSE III. LbD Making 

Realizzazione di servizi educativi improntati al Learning by Doing e azioni pratiche di attivismo 

giovanile 

Verranno sviluppati sui territori di progetto servizi educativi co-progettati con le Comunità 

Educanti improntati dalla metodologia dell’educazione esperienziale (SDG 4 – quality education). 

Le attività educative/laboratoriali sfoceranno in iniziative ed eventi di protagonismo/attivismo 

giovanile partecipati dalle Comunità Educanti. 

Le attività territoriali saranno accompagnate da una campagna di comunicazione ideata per 

diffondere la valenza dell’educazione esperienziale e dare visibilità alle iniziative di protagonismo 

giovanile. Un convegno finale raccoglierà e divulgherà risultati e le best practises sviluppate nel 

corso del progetto. 
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